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 DIRETTIVE 

      

DIRETTIVA 2014/65/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 maggio 2014 

relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 
2011/61/UE 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 53, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere della Banca centrale europea ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 4 ) ha subito sostanziali modifiche in diverse 
occasioni ( 5 ). Poiché si rendono necessarie nuove modifiche, a fini di chiarezza, è opportuno procedere alla sua 
rifusione. 

(2) La direttiva 93/22/CEE ( 6 ) era intesa a stabilire le condizioni in presenza delle quali le imprese di investimento e le 
banche autorizzate potevano prestare determinati servizi o stabilire succursali in altri Stati membri sulla base 
dell’autorizzazione e della vigilanza dello Stato membro d’origine. A tal fine la direttiva mirava ad armonizzare i 
requisiti di autorizzazione iniziale e di esercizio per le imprese di investimento, comprese le norme di compor
tamento. Essa prevedeva inoltre l’armonizzazione di alcune condizioni riguardanti il funzionamento dei mercati 
regolamentati. 

(3) Negli ultimi anni è aumentato il numero degli investitori che operano nei mercati finanziari e l’ampia gamma di 
servizi e strumenti che è loro offerta è diventata ancora più complessa. Alla luce di tali sviluppi è opportuno che il 
quadro giuridico dell’Unione disciplini tutte le attività destinate agli investitori. A tal fine è necessario assicurare il 
grado di armonizzazione necessario per poter offrire agli investitori un elevato livello di protezione e consentire 
alle imprese di investimento di prestare servizi in tutta l’Unione, nel quadro del mercato unico, sulla base della 
vigilanza dello Stato membro d’origine. In considerazione di quanto precede, la direttiva 93/22/CEE è stata 
sostituita dalla direttiva 2004/39/CE. 

(4) La crisi finanziaria ha fatto emergere carenze nel funzionamento e nella trasparenza dei mercati finanziari. 
L’evoluzione dei mercati finanziari ha evidenziato la necessità di rafforzare il quadro per la regolamentazione 
dei mercati degli strumenti finanziari, anche quando la negoziazione in tali mercati avviene fuori borsa (OTC), al 
fine di aumentare la trasparenza, tutelare meglio gli investitori, rafforzare la fiducia, includere i settori non 
regolamentati e assicurare che le autorità di vigilanza dispongano di poteri adeguati per svolgere i loro compiti.

( 1 ) GU C 161, del 7.6.2012, pag. 3. 
( 2 ) GU C 191, del 29.6.2012, pag. 80. 
( 3 ) Posizione del Parlamento europeo del 15 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

13 maggio 2014. 
( 4 ) Direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, che 

modifica le direttive 85/611/CEE e 93/6/CEE del Consiglio e la direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che 
abroga la direttiva 93/22/CEE del Consiglio (GU L 145 del 30.4.2004, pag. 1). 

( 5 ) Si veda l’allegato III, parte A. 
( 6 ) Direttiva 93/22/CEE del Consiglio, del 10 maggio 1993, relativa ai servizi di investimento nel settore dei valori mobiliari (GU L 141 

dell’11.6.1993, pag. 27).

 


